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Ca qualche anno a questa parte, quanto 
a azione cattolica tra noi st osserva una 
gran sosta, un disgraziato ristagno. 

Quale la esusa ? Il dissidio tra vecchi 

giovani. L'Opera dei Congressi — si di- 

ceva — era invecchiata, non rispondente 

D'Ù al bisceni dei tempi. I giovani audaci 
anslanti a muovi metodi, a una quasi 

| piena libertà nelle idee e nell'azione, si 

slanciarono in mezzo, si formarono fa- 

lange, suscitarono entusiasmi; ma — era 

naturale — non poterono aver l’appro- 

- vazione di quelli che aveano militato 

setto altri capitani e con altra disciplina; 

e si tirarono addosso sospetti, dissppro- 
vazioni. E le esorbitanze, le imprudenze, 

il mostrar di non voler soff:ir freno giu- 
stificarono quei sospstti e quelle riappro- 

cvazioni. °° 
‘ Intervenne la S. Sede; tracciò pro- 

gramm', diede norme; ma anche alle 

direzioni della S. Sede si badò e non si 

badò. i 
Intanto quel che se ne avvantaggiò fu 

il socialismo che invase le città e si pre- 

parò a invadere — come lo vediamo aggi 

— anche la campsgua, Si ebbe così nel- 

l’azione cattolica un disgraziato ristagno: 

nsì socialiamo una marcia in avanti spa- 

ventosa. 

E quello che vediamo esser avvenuto 

in grande in Italia, lo vediamo avvenuto 

e avvenire in minori proporzioni nelle 

parrocchia; certo in molte. 

I vecchi, cresciuti in altri tempi, col peso 

degli soni — in molti almsno — sulle 

spalle, che guardano come s'ha a guar- 

dare il ministero spirituale, come loro 

primo dovere, non si sentono di lanciarsi, 

forse non hanno nè il tempo nè la forza 

per lanciarsi anche all’azione che ri- 

guarda il bene materiale del popolo. E 

‘per altra parte, questo mettersi în affari 

materiali, è esso conforme al carattere, 

alla dignità e al posto cha il sacerdote 

occupa nella parrocchia ? 

I giovani inveca son si bramosi — 

certo molti — di lanciarsi all’azione s0- 
ciale; di istruire il popolo, perchè esso 

conosca la propria forza e sappia usarla 

in bene; di adoperarsi a migliorarne le 

| condizioni economiche psr poterio così 

ridurre più facilmente al miglioramento 

morale, e opporsi al socialismo che mi- 

naccia penetrar nelle massa e corromperle. 

M: i giovani — si dice — sen troppo 

facili agli entusiasmi, e non hanno l'e- 

sparienza, e per altra parte, non sono 

sempre ossequenti ai maggiori; sono aU- 

daci, presuntuosi. Comes poter fidarsi di 

loro ? E allora? E allora diffidenze, so- 

spetti, disprezzo magari per “una parte: 

par l’altra impazienze e scatti, o acorag- 

gismenti è vita d'inerzia. E intanto nel 

campo avversario una propaganda assi- 

dua con libri, con spuscoli, con giornali, 

a voce e cogli scritti; e un organizzar le 

masse che ogni di più van perdendo la 

fede ‘e si guastano. Ri è da anni che 

assistiamo a questo disgraziato spettacolo | 

‘ Vial facciamo giudizio! I vecchi — 

mel perdonino i buoni vecchi; li assicuro 

che non e’entra ombra di mal animo — 

i vecchi si studiino di ringiovanire ren- 

dendosi ragione dei nuovi tempi e dei 

nuovi bisogni; siano indulgenti; non 

disprezzino, non istrozzino, ma guidino 

al bene l’entusiasmo dei giovani. E i gio- 

vani alla loro volta non presumano di 

se stessi; si studino di essere equilibrati, 

prudenti, soggetti ai maggiori. 

| Così senza malintesi, senza eccessi, ri- 

nunziando omai a un conservatorismo 

inconsulte, e non lasciandosi andare a 

‘inconsulte audacie siano uniti gli sforzi 

pel trionfo della più santa fra le cause, 

la causa santa del popole. 
Se vorremo pensarci un po’, non pée- 

neremo a convincerci che l’ora 4 solenne. 

Adoperiamoci — tutti d’un solo pensiero, 

stretti tutti nella carità di Cristo — a i- 

    

  

‘ struire, a migliorar le condizioni, a /or- 

Vecchi e giovani | mar la coscienza cristiana del popolo. 

E tutto lì. > 
PS   

Generosità sovrana. 
Roma 20. — Il generale Ponzio-Va- 

glia ha comunicato all’on. Aguglia che 
il Re aderendo alle premure dello on.le 
Aguglia ha elargito 1, 10 mila da distri- 

buirsi ai Comuni del collegio di Termini 
i Imerese, danneggiati dal terremoto. La. 
somma è stata spedita al prefetto di Pa- 
lermo. 

La malattia del card. Nocella. 

Roma 25. — Il card. Nocella passò 

una notte alquanto agitata ; i medici cu- 
ranti, dopo averlo visitato, riscontrarono 
che l’illuste cardinale è assai peggiorato. 
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Nasi ha fatto ola 
I giornali di Roma segnalano un’in- 

chiesta ordinata nella biblioteca del dica- 

stero dei lavori pubblici, in seguito a 

mancanze di libri ordinati dai ministri 

pei bisegni momentanei di studif. 

La responsabilità risalirebba ai tirapiedi 

dei ministri, che nell’atto di abbandonare 

{l loro posto per le frequenti cadute dei 

ministeri a nella fretia d’invaligiare =- 

vrebbero ritenuto di proprietà privata c'ò 

chs era dello stato. 
  

Lo scandalo dei ribassisti 
CONTRO LA TERNI 

| eee ee ie 

Terni 25. — Sono state operate par- 

quisizioni in casa d’un avvocato che sa- 
rsbbe in corrispondenza con un avvocato 

«genovese di cui furono sequestrate let- 
tere, e di un impiegato delle Terni li- 
cenziato. 

Genova 25. — E’ stato interrogato Al- 
‘ bertini, direttore del Corriere della sera il 
quale dichiarò ogni responsabilità per la 
pubblicazioni in proposito venute durante 
la sua assenza e che non sorpassano Î 
diritti della stampa. 

Roma 25. — Ii Messaggero dice che sa- 

rebbero già stati spiccati mandati di com- 

parizione contro notabilità di Borsa. Ls 

direziona della vasta organizzazione con- 

tro le Terni era a Genova con dirama- 

zioni nelle borse di Milano, Roma e 

Napoli. 
  

Il Governo russo 
vuol far stndiaro le Opere Cattoliche. 

La Lombardia ha da Bergamo che da 

alcuni giorni è colà il conte Wiadimiro 

Sabler, consigliere dell'Impero Russo, per 

istudiare d’incarico del suo governo e 

dal punto di vista sociologico le istitu- 

zioni politiche ed anche commerciali 

fondate sulì’encielica Rerum Novarum di 

Leone XIII. 
Ora è partito per Roma. 

ant 

Dove manca lo spirito cristiano 

Il Consiglio d’amministrazione del sin- 

dacato obbligatorio siciliano ha emesso 

un ordine del giorno di cui va riportato 

almeno il primo Considerando. 

« Considerando che per denunzie e 

rapporti menzogneri, per falso testimo- 

nianze, per perizie e certificati sanitari 

compiacenti, per intrighi di legulei e per 

erronei giudizi è cresciuto in modo ra- 
pido ed enorme il numero dei fatti che 

passano psr infortunii, fl numero delle 
liti intempestive e temerarie ed il nu- 

mero delle liquidazioni delle indennità; 
in misura maggiore di quelle adeguate 
al grado ed alla specie della vera inva- 

lidità ed all'ammontare vero dei salari... ». 
Gi pare che basti. 

  

  

Uno scandalo massonico 
ni 

Si ha da Parigi: 
Un ukase ministeriale ha collocato a 

riposo l'ingegnere Maissin, direttore del 
polverificio nazionale. La disgrazia del 
Maissin è dovuta alle sue opinioni di 
cattolico e di liberale. Ora per protestare 
centro la ingiustizia che lo colpiva gli 
opsrai del polverificio — socialisti e non” 

socialisti — hanno tenuto un meeting 

nel quale è avvenuto un incidente sin- 
golara. 

Uan certo Eiern, ex-venerabile della 
loggia locale, è salito alla tribuna ed ha 
accusato come reo dell’ingiusto ostraci- 
smo un impiegato massone, certo Le Gall, 
il quale, quando egli era ancora venera- 

bile faceva piovere alla loggia fiches su ‘6 facili at delfqui: non a Gabriele D’An- 

fiches per denunciare il Maissin come 
reazionario. Si sa la funzione delle fiches: 
esse servono a provocare a Parigi gli; 

ukase ministeriali. 
E l’ex-venerabile ha spiegato eloquen- 

temente la ragione del lavoro demolitora 
del Le Gall; costui s'era messo d’accordo 
con un industriale, furioso per essersi 
visto rifiutata una coiimissione di parec- 

chi milioni dal'direttore del polverificio. 
Quest’ industriale. ricompenssva. larga- 
mente il lavoro dell’« onesto J:g0 ». 

Gli operai hanno inviato. a Parigi una 
loro delegazione con l’incarico di pro- 
testare direttamente presso il ministro 
della Guerra. 
  

LA LEGGE PER ROMA 
varrebbe proposta da Giolitti entro l’anno, 

ed accorderebbs al. municipio la forza 
idraulica necessaria per i servizi pubblici, 
più la piazza d’armi che verrà rivenduta 
a lire 10 al mq. per casa economiche. 
Comprenderà altre concessioni importanti. 

Il Re a Taranto. 
CRT EI SA 

Taranto, 25. — Alle ore 7.50 la coraz- 
zata Umberto I col Re entra nel porta. 

Alle ore 8 si getta l’ancora. Si sparano 
e contrasparono le salve. L'ammiraglio 
locale Annovazzi va col capo di stato 
maggiore ad essequiare il Re, si comin- 
ciano a disporre i cordoni di truppa che 

renderanno gli onori al Re quando sbar- 
cherà. 

Alle ore 910 il Rs, accompagnato dal 
ministro Mirabello, del generale della 
corazzata Re Umberto e mentre le artiglie- 

rie facevano le salve, si è imbarcato s0- 
pra una lancia a vapore, dirigendosi alla 
banchina di Cestel Sant'Angelo, e vi 
giunge alls 915; si trovavano ad osse- 
quiario fl Sindaco, il Prefetto, il generale 
Rogier, l’ammiraglio Di Brochetti ed al- 
tre ‘autorità. 

Il Ra stringe la mano ai presenti. Fatti 

  

i convenevoli passa in rivista la compa- 
gnia d'onore formata da marinai. Quindi 
il Re col seguite e le autorità è salito 
al Castello, sul cui piazzale erano schie- 
rata le compagnie di due navi. 

Il Ra presa. posto în carrozza avendo 
a sinistra il ministro Miraballo e di fronte 
il Sindaco ed il generale Brussti. 

All’apparire in Piazza del Municipio 

mentre le musiche suonavano la marcia 
reale. Si diresse al Comando militare 
marittimo a ricevervi le autorità civili e 

militari. Durante il percorso i cordoni ' 
di truppe stentavano a trattenere il pub- 
blico, plaudente con. sempre maggiore 

entusiasmo. Tutti i balconi erano imban- 
dierati e gremiti. Dalle finestre del Mu- 
nicipio pendono splendidi arrazzi. 

Le autorità civili, militari ed ecclesia- 

quiare il re, ove vengono cordialmente 
riesvute. 

Prima il Ra aveva assistito dalla fine- 

  
  

  

i nuzio di Più che l'amore fustigante in ben 

‘altro motivo la Roma dei Ministeri. 

A Giosuè Carducci ben potè essere a-. 

perto il portone a Palazzo Madama:al. 

| poeta civile che ogni viltà sapea far tre- 

mare. Ma Gabriele D'Annunzio? Qualche 

buon vecchione potrebbs ridestarsi scan- 

dolezzato e chiuder la porta in faccia al 

poeta, proclamandolo fatuo, corrotto, cor- 

ruttore, immorale... 

è troppo...... arcangelo per poter far tre- 

mare di paura: s’appaga d’increspar br!- 

vidi di commozione.... i. pl 

- Ad ogni buon fine, pel decoro d’Italia 

e pel buon nome della sua Camera vita- 

lizia, sarà risposto in tutta fretta tra la 

naftalina il laticlavio apprestato a D'An- 

nunzio ». 
    

| veicoli ferroviari 

Di fronte al deplorevole disservizio 

delle ferrovie dello Stato, che ci regala 

enormi ritardi, disguidi e scontri e che 

danneggia industria e commercio — non 

è fcori luogo conoscere di quanti veicoli 

dispongano le ferrovie dello Stato. 

Il Giornale dei lavori publlici dà la se- 

guenti notizie sulla dotazione dei veicolì 

delle ferrovia dello Stato. 

Essa è attualmente di 8322 carrozze 

di prima, seconda e terza classe (delle 

quali 829 ereditate dalle ex ferrovie Me- 

diterranee)i 2078 bagagliai, 63883 carri 

avpartenenti alle ferrovie dello Stato, e 

8579 noleggiati da altri Stati, Comples- 

sivamente, dunque, i veicoli di cui di- 

spone l’esercizio ferroviario «di Stato, è 

di 82861. 
Sono poi în costruzione 400 vstture e 

cioè 4 vettura salon per ministri ; 100 

vetture di prima classe, delle quali 45 a 

carello, cicè intercomunicanti, e 78 di 

terza classe, delle quali 8 intercomuni- 

canti; 96 miste di prima e seconda classe. 

delle quali 34 intercomunicati. 

Sono pure in costruzione 700 earri 

presso varie officine italiane e straniere; 

100 di essi sono affidati ad una delle 

principali case americane. L’amministra- 

zione delle ferrovie di Stato ha mante- 

nuto per la ripartizione dei carri i tre 

antichi centri che esistevano ai tempi 

della Soctetà, cicoò Torino, Bologna e Na- 

poli. L'ufficio competente della direzione 

i cenerale di Roma segna, controlla, or- 

fu accolto da entusiatiche acclamazioni, | 3 Da i 
dina l’opera dei tre centri suddetti. 
  

PER LE « TRADES UNIONES ». 

Londra, 25. — Si crede sapere che 

l’Attorney Gsnerale ha stabilito un emen- 

damento al proestio di legge sui conflitti 

relativo alle « Trades Uniones ». Ai ter- 

| miui di questo emsndamento sarà im- 

‘ possibile itentare un’azione che tocchi i 

: fondi delle « Tradez Uniones ». D'altre 

i parte questi fondi non petrebbero servire 
stiche in carrozza di gala si recano alla: in caso di sciopero 

sede del Comando marittimo ad osse- |; 

Poichè D'Annunzio ' 

  

| Il giornale di Clemenceau 
agli estremi. 

stra con Mirabello allo sfilamento magni- 
fico di cioque torpediniere, 

Terminato lo sfilamento il Re riceve 
nel salone dell’Ammiragliato il deputato 
Rotira, l'arcivescovo Jorio col Vicario ge- 

nerale Cantelmo, generali, ammiragli, 

L’Aurore, l’antico giornale di Glemen- 

ceau, il quale dall’ esordio sino allo scorso 

anno è stato nelle mani del presidente 

del Consiglio lo strumento che gli ha 
‘ permesso di battagliare efficacemente e 

55 ‘e di salire, l’Aurore, proprio mentre {il 
ufficiali superiori, il Pref:tto di Lecce, il È ; ) ; 

rettore degli Istituti Bancari, i Dic. o hole approda al potere sta per 

tori dell'Istituto scolastico e del Museo e | 3 
j  Giàda parecchio tempo il gioraale an- 

il comandante della Gapitaniera di Porto. ‘dava male, ma Clemenceau, il quale a- 

Il Ra è assai soddisfatto, sia dello ma- | veva bisogno per i suoi disegni di una 

novre che dell'entusiastiche accoglienze. ' tribuna quotidiana, un po’ per mezzo di 
‘i combinazioni amministrative, un po’ per 

| 

i 

I 
i 

. D'Annunzio senatore 
! era riuscito a mantenerlo fuor di acqua 

Fra le tante, corso su pei giornali an- 

“che questa notizia. Circo la quale leg- 
giamo nell'Adriatico di teri un grazioso 

| trafiletto, di cui portiamo questa parte: 
SPIRE gi: per Îl fascino che la 

Gran Bestîa emana: in sua animalità. 
Verso la vita sì, lieta della siepe di bian- 
cospino che ha sastituto il maniero nel- 

l’appetito possessori: non verso la morte 
per il sentiero triste della decrepitezza. 

Il laticlavio può essere concesso alla 

canizie di Antonio Fogazzaro, cha si di- 
letta di far salire # scendere scale di Mi- 
nisteri a Santi digiuni da ventiquatt’ore 
e facili ai deliqui: non verso ia morte 
per il sentiero triste della decrepitezza. 

Ii laticlavio può essere concesso alla 

canizie di Autonio Fogazzaro, che si di- 

letta di far salire e scendere scale di Mi- 
nisteri a Santi digiuni da ventiquatt’ore 

. niture, 

qualche rimasuglio di sussidi semitici, 

fino a quando è diventato ministro. Al- 

lora, col pretesto di volersi mantenere in- 

dipendente, rifiutò di avere coll’Aurore 

‘ qualunque rapporto speciale. E' per un 
uomo politiso un mezzo di mostrarsi in- 

dipendente che ha i suoi inconvenienti. 
Di fatti i fornitori dell’Aurore, invitati 

“dalla buona stella di Glemenceau, sicuri 
del pagamento, continuarono le loro for- 

concedendo all’amministrazione 

dell’Aurore le più comode dilazioni. 
Ma tutto ebbe un termine: essi ni de- 

cisero poco tempo fa a presentare al pre- 
sidente del Consiglio le fatture stagnanti. 

Uno dopo l’altro si sentirono rispondere; 

L’Aurore non è più affar mio. 

Pensare alla cassa dell’Aurore non erà 

più cosa possibile, ed ecco come l'organo 
di Clemenceau sta per morire nel giorno 
della sua apoteosi. 

Dopo il Congresso 
di musica sacra 

Non si può negare il s:nsibile risve- 

glio risorto in Italia riguardo alla mu- 

sica sacra. 

E’ deaso un fatto così lampante che 

solo a uno scettico è lecito disconoscere. 

D:po un periodo di decadenza abbastanza 

umilianta per noi italiani, periodo che 

vide pullulare le più banali composizioni 

per istrazio chiamate sacre, dei ‘più ba- 

nali compesitori, per ironia detti di Chie- 

sa (quali un Mercadante, e pal nostro 

Friuli un Marzona, un Pecile e compa- 

gnia), dopo un periodo dico di tanta de- 

cadenza, ecco che finalmente una novella 

surora foriera di sani propositi 4orss ad 

illuminare le menti offuscate da un'arte 

che era la negazione dell’arte ; ecco che 

un soffio vivifisatore cominciò ad alitare 

suila buona musica facendone rivivere 

l’arte, soffio che in molti luoghi divenne 

man mano vento fortissimo fino a spaz- 

zar via i rimasugli di certe composizioni 

shiamate le più balle di quei tempi. 

Quanto non si lottò per persuader an- 

che parte del Clero ad opporsi energica- 

ments contro \’ invasione di carte aristte 

cha echeggiavano fre le mura del tem- 

pio a disdoro del culto divino, sostituen- 

dole con una musica buona ed acconcia 

alla santità del lucgo ? Bisognò che la 

suprema Autorità ecclesiastica intervenisse 

a far cessar certe sconcezze a certi scan- 

dali che con buona o mala feds si per- 

mettsvano durante le sacre funzioni. 

Molti a dir varo rimasero persuasi, pa- 

recchi magari a malincuore obbadirono, 

certuni però mormorarono e censurarono 

l'Autorità ecclesiastica che con troppa 

severità (bontà loro) facova una imposi- 

zione troppo dura, massime per certi 

cori già troppo avvezzi a destara l’ammi- 

raziene e a riscuotere gli applausi ancha 
di qusi semi-cristianii che intervenivano 

alla Chiesa sole per la Musica. 
Intervenivano per la musica, si diceva, 

ma almeno intervenivane, mentre adesso 

non vi si fanno più vedera. « Oh! quan- 

do si eseguiva quel bel Christe per assalo 

di tenore, quel famoso dustto del Qui 
tollis, quel pietoso Crucifizus per basso, 

quel ripieno nell’Osanna rinforzato dal 

rullo del tamburo e dei eampanelli. Oh1 

allora sì cha alla Chies» vi accorrevano 

tutti, allora sì che nen ci mancava nem- 

meno il medico e lo speziale, nemmeno 

il profumato studente di Università |» 

Ca n’è abbastanza per cavare le lagri- 

me a un cocodrillo ottuagenario ! Che 

disgrazia ! Che perdita per la Chiesal... 

Ma parliamo un po’ sul serio : Io vorrei 

dimandare a costoro qual è lo scopo 

della musica in Chiesa ; vorrei saper da 

loro ss la musica forma o na parta della 

Liturgia ecclesiastica ; vorrei infine co- 
noscera i loro criteri In fatto di praticha 
del culto. 

Ss la musica in Chiesa deve avera co- 
me unica mira quella di dilettsre un 
pubblico più o meno colto che l’ascolta, 
quale mira diversa ha la musica di sala 

o di teatro? Forss ehe la Chiesa non è 
nulla di meglio che un luogo di concerti? 

Ma ss è vero, come loè di fatti, che 
alla Chiess s! va per pregare, ne viene 

di conseguenza che la Musica deve es- 
sere tale cha faccia pregare e non di- 
stolga la mente che deva adorare Iddio 

per spingerla ad adorare |’ idolo di una 
cavatina della Norma o dal Don Pascquale. 

Forse iche a Dio non ci sia nulla di. 

meglio da offrire che un assolo dell’Eli- 

sir d'Amore o un duetto della Traviata? 

Ci si dirà esagerati; ci si dirà a mo” 
d’asempio che  Pacile fu un fervoroso 
‘eristiano, che Candotti fu un pio cana- 

nico... Concedo anzi cha in fatto di fede 
e di morale siano stati fiori di santi: ma 

la santità non ha nnlla che fare con la 

Musica. Non è qui fl caso di farne lero 
un carico e di accusarli; ma di compa- 
tirlile di scusarli, perchè ebbero la sfor- 

tuna di vivere in un’epoca in eui trioa- 

fava la corruzione del gusto musicale. 

Qui si vede quanto grande fu il nostro 
Tomadini che in tempi così scabrosi per 
la musica ssppa innalzarsi e imporsi al 

guasto corrotto, lanciando e facendo spie- 

gare il suo genio delle più caste melodie 
a quelle più sublimi armonie di cui era 
sì profondo conoscitore.. i 

E' vero che non tutta la sua misca è 
prettamenta liturgica, ma almeno vedia- 

mo il genio che rompa le dighe fabbri- 

  

  cate da un tempo ehe non è il suo, €  
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scopre da lungi nuovi orizonti per la 
buona Musica. Forfs nemmeno Tomadini 
avrebbe tanto scritto se avesse preveduto 
che un crudele destino avrebbe condan- 
nato molte fra le sue migliori composi- 
zioni a rimanere ssppolte negli archivi, 
consumate dalla polvere e rosicciate dai 
topi. La gli uomini grandi ebbero sem- 
pre degli amici avidi e crudeli che cer- 
carono aconomizzata è lesinare sul loro 

genio; così Mozart moriva di fame. 
Quale Musica si dovrà scegliere, dirà 

taluno? Forse la Musica tedesca ? La Mu- 
sica dà morto? Per oggi punto; mi ri- 
servo di ritornare sull’argomento. o 

G. V. 

Pira DI pie rece 
SISIRTSZOE, I 

L’ Esposizione avrà le seguenti cate- 
gorie che riportiamo fedelmente 2 dimo- 
strare tutte le varietà e la ricchezza dei 
predotti che potranno presentarsi. 

Scienza medica ed Igiene, Aesistenza 
Sanitaria, Industria, Agricoltura, Darrate 
alimentari, Alimentazioni, Vini, Manifat- 
ture, Meccanica, Elettricità, Arti Belle, 
Arti e Mestieri, Imballaggio. 

Goncorsi speciali, Specialità antimala- 
riche, Arti e mestieri, Belle Arti, Ra- 
clames e pubblicazionì, Vini ed Oli, Vini 
di lusso, Liquori e bevande alecoliche, 
Coucorso fotografico, Concorso Bachicol- 
tura, Mostra filatetica, Vetrofania e vetro- 
pirofania, Arti femminili. 

  > 

I repubblicani rubano 
6 milioni di dollari! 

New York, 25, — La 
Stato di Pensilvania aununzia che un 
essme minuzioso dei libri della tesoreria 
ha fatto accertare un deficit di 6 milioni 
di dollari. Il tssoriers dice che questa 

somma è stata sctiratta da parsechi ua- 
mini politici republicani di Pensilvania 
e che egli li conosce e li costringerà a 
rimborsare la Tesoreria. 
  

Gli operai italiani 
mal visti ed angariati in Germania 

  

Il Giornale d’ Italia pubblica un’ impor- 
tante corrispondenza da Berlino intorno 
alle angherie che si fanno subire agli 
emigranti italiani. 

Premesso che in alcune parti dell’ im- 

pero i nostri opera! non trovano quiete 
perchè non si iscrivono nei sindacati dei 
lavoratori, soggiunge che nsl Baden e 
nella Baviera si è costituita una vera 

Tesoreria dello 

caccia all'italiana per merito specialmente . 
d’un certo Lswald, presidente del tribu- 
nale di Baden, tantochè un giornale di. 
Monaco è arrivato a dire che l’immigra- : 
zione degli italiani è una vera calamità 
sociale. 

Indi espone il rigorismo della polizia 
contro gli italiani. 

E cita esempi delle condizioni che gli 

imprenditori devono osservare per assu- 
mere operai italiani. 

1. Cha le imprese (specie Stato e Go- 
muni) per accettare italiani s’ informino : 
esattamente sui loro precedenti, 

a numorzse comitive. 

2. Esaminare scrupolosamente i pussa- i 

porti, respingendo senza pistà quelli che 
non sono in perfstta regola, facendo loro 
pagare le spesa dell’ interprete. 

3. Espellere coloro che riportarono una 
qualsiasi condanna. 

4. Farlo esaminare da un medico è di 
sue spese. 

5. Si preferiscano agli italiani i Germani 
ed i Polacchi. 

luoghi è 
d’orfgine, neghino ribassi ferroviari anche | 

î 
% 

NOTIZIE VARIE 
Tipo Pasqui, inviato, a Bucarest, dal 

governo italiano a visitare l'esposizione 
nazionale, fu ricevuto ieri in udienza dal 
Re che lo trattenne a colazione al Ca- 
stello Pelosch. 

— Alla vigilia del processo Nasi il con- 
siglio Comunale di Trapani ha tenuta 
una solenne seduta pro Nasi. Ricomin- 
ciano le agitazioni. 

— La polizia ha arrestato a New York 
dieci individui armati di rivoltella e col- 
tello e si crede che siano i principali capi 
della Mano Nera. 

— Isrmàttina a Novi Ligure hanno 
avuto luogo i funerali religiosi dell’on.le 
conte Raggio. La cerimonia è riuscita 
imponentissima. Vi assisteva una folla 
immensa giunta da tutti i comuni del 

00000000000 000000IGICIIIIIGI®IIITCIIOOTOOIPIOIPITIOITOOIO 

  

collegio. Parteciparono varie notabilità 
politiche. 

— Per .le elezioni com.li di Londra 
due partiti sono di fronte: i progressisti 
che comprendono liberali e lavoratori ed 
i moderati, cicè il partito conservatore. 
Questi fanno tutti:gli sforzi per assicu- 
rar la riuscita dei loro candidati. La lotta 
si prevede accanita. 

— Il Sindaco di Racconigi ha pubbli- 

cato un manifesto sanuncianta eha i 
Sovrani hanno elargita 

   

  

8750 lira alle o- 
pere di Bsneflcenza delle Associazioni 
locali. 

— A proposito dell’annunziata nomina 
di alcuni senatori consta al Popolo Ro- 
mano chs nen soltanto la notizia non ha 

fondamento per ora, ma non è punto 

negli intendimenti dai gaverno di pra- 
muovere a breva scadenza dal sovrano 
l’esercizio di tale Rrerogaziva. 

ERRE e   

Disseppollistono Ì cadaveri ! 
Sofia, 25. — A Varr 

ieri una clamorosa dimostrazione anti- 

ellenica. Sul finire di essa, numerosi stu- 
denti si recarono al cimitero greco, dova 

devastarono parecchi monumenti e com- 
misero ogni sorta di vandalism!. Dissot- 
terrarono persino dei cadaveri, facendone 
ssempio. 

Malgrado le misure press dal Governo 
di qui per impedire l'emigrazione dal 

greci, questi fuggono in massa dalla 
Bulgaria e dalia Rumelia orientale per 
sottrarsi 

gegno. 

ta ha avuto luogo 

DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

25 ottobre. 
In Pretura. 

Un cambiamento nella nostra Pretura. 
Colucei vice cancelliere alla nostra Pre- 
tura è trasferito a Conegliano. In suo 
luoge, con recente decreto, è stato nomi- 
nato De Ciantis. 

Auguri per il disimpegno leale del loro 
delicato ufficio. 

S. Vito al Tagliamento 
25 ottobre. 

La festa di posdimani. 

Il giorno 28 corr. alle 10 del msttino 
nella sala terrena del nostro Municipio, 
avrà luogo la premiazione degli agricol- 

« tori che più si distinsero nella coltiva- 
‘ zione delle barbabiettole da zucchero nella 
| campagna tastò ultimata. 

Tale premiazione, che avrà il carattere 
vera Festa agraria, sarà preceduta da 

i una conferenza dell’ illustre pref. Bizzoz- 
zero, è sarà onorata dalla presenza delle 
sutorità locali e da rapp.iti delle Istitu- 

La protezione consolare è quasi nulla ‘zioni agricole del Friuli e del Vaneto. 
perchè il Governo non vuol fare le spsse 
necessarie. 

« A Stettino, per sa., fu preposta a sbri- 

La festa è stata promossa dalla Fab- 
: brica di zucchero, e all’uopo è stata spe- 
i 

gare gli affari correnti del consolato una 
signorina ». 

Noi abbiamo riportato con esattezza il 
sunto di ciò cha dice il Gornale d’Italia. 
Vorremo che i nostri emigranti ci scri- 

vessero e chiarissero in proposito. Perchè 

potrebbe darsi che tutta questa roba fosse 
inventata dai nemici della Triplice Al- 

leanza per mettere in mala vista la Ger- 
mania presso gli italiani. 
  

Terza Esposizione Internazionale 
del lavoro in Firenze 

  

Sotto il patronato di un importante e | 
‘ autorevole Comitato d’onere, formato da 
eminenti personalità della politica e del- 
l’illustrazioni della scienza e dell’arta si 
organizza in Firenze la Terza Espos. In- 
ternazionale del Lavoro con sezioni spe- 
ciali di Arte, Industria, Alimentazione 

ed Igiene. L’Esposizione avrà luogo nello ' 
storico Regio Teatro G. Verdi, già Pa-: 
gliano, uno fra i più grandi e reputati 
d’Italia, e durante i mesi di gennaio e 
Febbraio del prossimo anno 1907.. 

Il Gomitato Direttivo a cui è preposto 
il sig. Giusefpe Bonciani, noto per la 
sua grande abilità in fatto di Esposizioni : 
è appoggiato da 32 Camere di Commer- | 
cio, 22 Comizi Agrari o da ben 136 Mu-| 
nicipi che hanno promesso la loro più. 
larga ed efficace cooperazione. 

Sappiamo che sarà svolto un vasto e 
importante programma di festeggiamenti 

per ritornare alla sua antica rinomanza 
il Carnevale d’Italia, con premi speciali. 
ed incoraggiamenti affine di vedere risor- 
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gere le tradizionali feste carnevalesche 
di un tempo. A -tal uopo il Comitato ; 
Direttivo dell’Esposizione ha nominato uno : 
spsciale Comitato per la preparazione e 
l'attuazione di tali caratteristici festeggia- 
menti con mascherate, fiere, concerti, 
proiezioni e altri spettacoli che costitui- 
ranno insieme la più grande attrattiva 
per Firenze in cui si riserverà per tale 
circostanza, un pubblico assai numeroso. 

dita una circolare d’ invito a quelli che 
ne potessero essere interessati. 

Questa che si può dir fssta del lavoro 
agricolo servirà ad affratellare sempre 
più gli agricoltori e a stringer  maggior- 
mente i cordiali rapporti tra la nostra 
industria e l’agriceltora. 

Auguri d’una buona riuscita. y. 
Forrovia Motta-S. Vito. 

Da alcuni giorni si trovano fra noi gli 
ingegneri governativi per procedere ai 
rilievi del tracciato ferroviario Metta-San 
Vito. A quanto sembra, la linea ferro- 

! viaria correrebbs a lavante della strada 
| provinciale tra Basssdo e Villotta per 
raccordarsi sopra Savorgnano, alla sta- 

i zione di S. Vito. 

Cividale 
25 ottobre. 

Soavi ripresi. — Forto di maroni. 
° Un riugraziamento, 

Si sono ripresi gli ecavi davanti al 
Duomo. Dirigono lavori il r. ispettore 

: dott. Leicth e il direttore del Museo BIOS 
! Dalla Torre. 

| — Per opera di ignoti, l’altro ieri ceîto 
i Luigi Malignani da Torreano, fu deru- 
bato di cirea due quintali e mezzo di ca- 
stagne. L’autorità indaga. 

— Al telegramma di condoglianza in- 
vito dalla presidenza del nostro teatro 
ai figli della grande artista A. Ristori, 
così risposero : 

«A tutti loro che da Cividale, si cara 
all’amatissima mia madre, hanno voluto 
i mandare il saluto dei concittadini alla 
| salma della cara estinta, ed a noi chs 
«siamo rimasti a piangerla le parole di 
affettuoso conforto, i nostri più sentiti 
ringraziamenti ». 

Chia siellis 
26 ottobre. 

Trigesima. 
Nel giorno 7 novembre bp. v. alle ora 

9 ant. avrà luogo in questa parrocchiale 
la funzione di trigesima in suffragio del- 
l’anima del compianto nostro parroco 
D. Giuseppe Garnelutti. 

Tanto der avviso a quegli amici e con- 
fratelli che vorranno qui convenire per 
la mesta cerimonia.   

Azzano X. 
25 ottobre. 

La tragica fine d'un paesano all'estero, 
Gioro! sono, certo Arcangelo Mattinz 

d’auni 41, nostra sompassano, da vari 
anni stabilitosi all’estero, a Salisburgo, 
mentre attraversava la linea ferroviaria, 
non accortosi del sopraggiungere del 
treno, veniva investito. I! carpo dal di- 
sgraziato fu ridotto a brandelli. 

Il defunto lascia moglie e cinqus figli 

in tenera età. Eca occupato da circa otto 
anni alle diperdenza della ditta P. A. 
Grezzoli di Salisburgo. 

Ampezzo 
24 ottobre. 

Esposizione di doni per beneficenza. 

: Allo scopo di vanire in soccorso a due 
provvide istituzioni: l’Asilo Infantile e la 
Scuola femminile di taglio e Lo; che 
oncrano la nostra piccola patria, e dirstta 
luna alla custodia ed alla prima 29681 
zioue dei nostri bambini, l’altra ad av- 
viare tante povers ol ua nell si 
del cucire, le signore Elena Landi Bso 
chia Nigris, Golesta Palese-Dorigo, Mocla 

eno Adalinda Candottt-Ce fia 
aria Ornella-Spangaro, Avgelina Nigris, 

GU Nigris, Bortolina Salon, Teresina 
Nigris, Gemma Petris, Lucia Burb:, Ca- 
tsrina Spangaro, Maria Martinis, Antonia 
Fachin costituttesi in comitato si sone 
fatte promotrici di una Esposizione di doni 
da tanergi verso la fin s Gal prossime VET 

turo novembre. E prima cha ad ogni 
altro si sono rivolta a S. M. la Regina 
ed a S. S. il Papa, fiduciosa di ottenere 
dal loro nobiliszimo cuore quanto valga 
ad incoraggiarle nella santa e benefica 
impresa. Qualunque cosa, anche un ve- 
sbito, un giocatolo, un pomo tornerà utile 

ai bantbiat, ed alle giovanette, la quali 
— insieme alle soprascritte — fin d’ora 
mandano un grazie ai loro gentili bene- 
fattori. 

I doni si ricevono al domicilio delle 
soaprascritte è prezso la direzione dell’Asilo 
Infantile. 

Le signore hanne 

? 

spedita anche ana- 
loga circolare alle persone inclinate alle 

opere di cristiana ed illuminata carità. 

Tolmezzo 
i 25 ottobre 

Lettera aperta oche svela una grave ingiustizia. 

Venne pubblicata quest'oggi una let- 
tara aperta ai signori G. Marchi, G. B. 
Giani e G. Gressani, dalla quale si ri 
leva quale spirito asttario predomini in 
certe amministrazioni pubblicha del paess. 

Questa lettera, che è documentata, sve- 
la una gIaTO ingiustizia perpetrata in 
questi giorni, a danno di un giovane 
concittadino. di null'altro reo che di es- 
sere un fervente € buon cattolico. La 
questione si svolse sulla acelta dell’in- 
segnante per la scuola di disegno. Il 
Consiglio di questa scuola, compreso dei 
signori Marchi Giuseppe pres., cav. Dante 
Linussio, cav. Gino Da Marchi, Molini 
Gustavo, Lippi A BGHInO, Ga sot G. B., 
quest ultimo consulente senza voto, si 

unì il 18 corrente per trattare la no- 
HE dei maestri. 
Fra i concorrenti vi era anchs il sig. 

Jus Francesco di qui, allievo dell’Acca- 
demia di Dbslle arti di Venezia e che in- 
segnò con.lode in questa scuola di di- 
segno, nell’anno 1904-905, ma destituito 
psi ingiustamente per nominare un certo 

alle persecuzioni cui sono fatti. 

‘si comprende 

“per lesioni lievi, 

  

    
      

  

gnò sol vato tra scorsi "n 

ma laterio percui quest'anno st pensò bene 
di cambiare nuovamente il maestro. 

Il consulente sig. Cassetti propasa al 

  

   

Consiglio di accettare nuovamente il Jus | 
in primo 
era stato in 

per 18 sua 
ue! iustamente destituito, inoltre 

doneità al posto come pratico 
alorande questa pro-    

   con li giudizio € posta | pref. Dai E UD! 
di Udine, che, dietro cons iglia è del Ma 

vandolo capace, e dal 
Gemona che lo ebbe allievo ed assistente 
nel suo corso diurno di disegoc a che lo 
trovò pure capace, buono e zelante, I 
consiglieri L'nussio, Lippi é Molini si 
dichiararono favorevoli alla proposta del 
consulente sig. Cassetti. 

Gò nou garbava al Presidente Marchi 

ganaece 

   

      

ehe da dus anni combsttava cen tutti i 

mezzi il giovane Jus perchè aseritio al 
Circolo Cattolico, e per spuntarla ve ad egni 
costo, anzichè mettere ai voti la nomina, 

lar rimandò : al domani sera. Intanto O e hna î 
po dicommettere un ‘odiosa illegali tà. 

  

D'accordo col presidente C 
daco Gressani della Socistà operaia fa: 
destituire i consiglieri Lippi e Malini! 

che erano stati eletti dalla medesima edi — ci 
i ma si ccome il maltempo guastò a mezzo a loro si sostituì i sunnominati Ciani e 

Gressani. Da notarsi che quasto truccheito | 
fu ordito e messo in pratica tutte da soli, 

senza ricorrere al Consiglio dell operaia i 
il vero giudice in merito. 

Riuscito dunqua questo bei giusco, il, 
sera, era dsl tutto cam-| consiglio del 19 

biato, se prima erano tra 
Tus ed uns contrario, dopo erano 

contrari e uno favorevole: 
nussio. Dspo la vatazione, che come ben 

il Marchi la 
legalmente o 

riussì con 
voleva dI enne eletto 
poco a lui importava, 
di Torino) avvenne in sano al Consiglio 
una sce a disgustosa per cui il sig. Gos- 
setti diede le proprie dimissioni da con- 
sulante e da tutte le altre cariche che 
occupava in città. 

Questa il fatto. Ora si domanda: Sor :0 

permsssi questi soprusi, queste illegalità, 
qussti trucchi operati così nelle tenebre, 
per sfavorire un cittadino cha aveva tutti 
i diritti d’essare elstto, solo perchè è cat- 

    

=»
 

    

tolieo ? 

Speriamo che i sori della Sotietà ODE 
raia, i cittadini di T;lmazzo s! ribal 
ranno a queste ingiustizie e pi ni ‘; 
rimedi oppertuni' grideranno finalmente 
con noi: E’ tampo di finirla! 

Souola di disegno 
applicato alle arti ed industrie. 

Gi si comunica la seguente circolare: 
ll giarno 5 novembre p. v. si ripren- 

datato le lezioni per Vanno scolastico 
1906 1907 con angie serale par tutti i 
corsi ba: 16 19 alla 21 e con quell odi urno 
per i soli corsi i e III° dalle 9 alle 12. 

8 legloni nno impartite quotidia- 
namente sino a tutto aprile, fatta ecce- 

  

Bar 

zione per le feste ufficiali in cui avrà 
luogo ls sola lezione mattutina, 

Per l'ammissione al I° corso si asige 
che l’aluano abbia superato l'esame di 
proscioglimento dalle seuole elementari 
o subisca con esito soddisfacente un equi- 
valente essme, 
Gii siunni 

genitori eppu 
cui fossero impiegati 
a rispondere della 

Ls iscrizioni u 
direzione delle 
ore 16 alle ore 17 

presentati dai loro 

efficina presso 
‘ga sone tenuti 

co n 

no presso la 

rd 

i 1° usque 5 

vanno 

“
3
;
 

©
 

novembre, 

Raccomandasi che si 
nei giorni sopraindicati, cha la frequenza 
cominci sino dalla prima lezione e non 
8’ interrompa psr tutto il corso dell’anno 
scolantito, se non per cause gravi ed im- 
Ren e che il contegno degli alunni 
a strettamente corretto, senza di che 

è dato di sperare in alcun buon ri- 

curi 1’ igerizione 

    

"
O
 

nori 
sultato. 

La granda utilità che l'insegnamento 
tecnico impartito dalla scuola. d’arti è 
mestieri procura agli oparai, è già ad essi 
nota così da dispensare dallo spendere 
parole di esortazione perchè approffittino 
largamente di questa istituzione banevol- 
mente sorretta dal Comune e dalla Sc- 
cietà Opsraia di Tolmezzo, dal R. Mini- 
stero di Agr. Ind. e Comm. e della Ca- 
mera di Commercio di Udine. 

Tolmezzo 20 otiobre 1906. 
Il Presidenta 

Giuseppe Marchi. 

Le lezioni dureranno fino a tutto a- 
prila dell’anno venturo. 

Impartiranno le lezioni : nel Lo corso 
il maestro Sardo Marchetti nel IL.o è IILo 
il prof. Lavi (?). 

L'epilogo d'una rissa. 

In una s3 ta dello scorso inverno nal. 
l’osteria alla Gretta, vennero a diverbio 
per Questioni di donne i giovani Marti- 
ita citi di qui e Miszana Savio 

  

  
     

  

di Casanova. Corsero fra loro pugni e 
schiaffi è di parte del Missana anche 
minaccis con una rivoltella. D! qui que- 
rela d’ambse le parti ed ti Pretore feri 
condannò il primo a L. 125 di multa 

l’altro a 25 giorni di 

   
EDI i La ingiustizi 

ste850, sottopose il Jus ad un esame tro- | 
prof. Da Luigi di: 

Ciani e col sia-.; 

favorevoli al è 

in tre: 

il CAT. Li- 

un iL 
un certo pref. Lavi 

Galle, 

   
r 

  

reclusiona per minaccie a ma 10 arm 
Così s’sbbero tutti e dus il lero. 

Un'assoluzione. — 

Tinor Domenico negozianta di qui era 
i accusato di maltrattamenti 
minacce verso la propria madre. Com- 

mata. 
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i parve martedì s., avanti questo Tribunale 
luogo perchè riconosceva che | Venne però assolto avendo la madre di- 

che lo denunciò solo 
ubbria- 

così. y. 

i chiarato in udienza, ; 
‘ per guaririo del brutto vizio di 

i carsi troppo spesso. Meglio 

      

vata Gal» 

i da vera il o, è 

i si tratta con ufi conci ttadino ? nivata ce "di 
! aiutarlo e di faverirlo, lo si pospone, ad 
i un: forestiero ! Gon ciò l’intera cittadi- 
nanza di Tolmezzo resta offasa. ndr. 

Vergnacco 
25 ottebre. 

Relazione in arretrato. 
Per disimpegnare pila premesse, fatta 

il 34 luglio p. p., di tenervi informati 
; sulle feste cha Veloci preparava per 

;| l'erezione della sua Curazia a PARROG- 
i CHIA, avrei dovuto spedire la relazione 

giorni fa. Difatti i Vergnaccesi vol- 
lero festaggiare il liéto avvenimento, con- 

i sotiato all’annuale sagra della deine 
| di Maria, la domanica dal 14 corrente; 
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i la festa, e per unanims consenso il resto 
i dei festeggiament ti veniva rimandato alla 
| domenica sussegusnte — ciò che poi, per 
sopragiunte evenienza si dovette rinviare 

| a tempo indeterminato — così pensai 
bene, e pei lettori e per la cronaca friu- 

i lana, non ritardare davantaggio la suc- 
: ciata relazione, 

| Autenne con variopinta bandierine, pal- 
loncinh, festoni, annunziavano la straor- 
;: dinaria solenni ita, Alle 10, preceduto dalla 
banda, il rev. Parroco don Gi useppe Sa- 
vergnari, con ai lati i Rav.mi Canonic 
Brisighalli e Mons. Dall'Oste, seguito dal 
Clera e dal popolo veniva accompagnato 
dalla Canonica alla Chiesa, Numaroso 
popolo alla Messa parrocchiale; l'orchestra 

| paesana si fece onore, sseguendo musica 
‘di buoni autori con accompagnamento a 
PIE to d’archi. 

Nella funzione del pomeriggio, il Ve- 
spere, fu esaguito come al mattino dalla 
medesima orchestra; indi fu presentato 
al popolo con appropriate ed oloquenti 
parole di circostanza il novello Festeg- 
gisto, che deliberatamenta scelse di ini- 
ziare la sua carriera parocchiale soto gli 
auspici di Colei che la Chiesa onora col 
titoin di Madre di Dio. 

Il tempo alla sera volse alla pe seggio, 
tantocchè la processione e lo spettacolo 
pirotecnico non si potè effettuare. 

Per l’occasione fu pubblicato coi tipi 
del Patronato di Udine un’ inteneiiania 
opuscolo storico, illustrato da 16 zincoti- 
pie. Ls varie ricende della Curazia, dalle 
origini ad oggi, sono con ruveta chiarezza 
desunte a "fonti storiche che si con- 
servano nell'archivio parocchiale. Non vi 
manca la nota di attualità, per cui l’o- 
puscolo è riuscito una cosina, che incon- 
trò la pubblica soddisfazione. 

Gleré e popolo l’anno dedicato al loro 
primo Parroco, e così anche Vergnacco, 
coma cento paesi del Friuli, è giorioso 

di possedere la sua storia. A C. 
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Il nuovo Catechismo 
Senza il 3a importo non st 

fanno le spedizioni. 
Per opportunità degli acquirenti, ponia- 

mo qui i seguenti ragguagli: 
Le prime nozioni costano cent. 5 la 

copia; 
Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L'Amministrazione del Crociaio esegui- 

sce le spedizioni con tutta sollecitudine. 
Un pacco postale p. e. di 200 Piccole 

Nozioni, ovvero di 55 cupie del Catechismo 
— Prima parte — costa 60 cent. Gli altri 
gruppi in proporzione. 

Il Catechismo breve legato, con dorso in 
tela cent. 25 la capta. 

: Gerroseorer @@r0c0000000% 
1 TAI TIRATI TATA I 

doni: 

  

   

  

Banca d’Italia L.1277.— 
Ferrovie Meridionali » 779— 

» Msditerranee » 45050 
Società Veneta » 90.25 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 49950 
È Meridionali » 34825 
» . Mediterranee 400 » 49950 
è taliane 3 0; » 348 90 

Credito com. prov. 93, :4 00 » 497.50 
Cartello, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0:0 L. 499 — 
» Cassa risp., Milano 40}0 » 50875 
È » » » 900 » 51220 
» Ist. Ital, Roma 40/0 | » 50050 
wi dai » 4172050 » BI7— 

(ohegnes - a viata). 

L. 9986 
arli we: 

Germania lm » 12286 
Austria (corone) » 104.52 
Pietroburgo (rubli) » 26420 
Rumania (lei) ». 99—- 
Nuova Yerk (dollari) 5415 
Turchia {ve turche) è 22.75 

ingiurie 6. 
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Per |’ ingresso - 
di S, E. Monsignor Pellizzo 

A PADOVA — 

  

Il Comitato, costituitosi per festeggiare : 
l'ingresso di S. E. mons, Pellizzo a Pa- 
dova, ha diramata la seguente circolare: 

« Concittadini 

che a giusta ragione porta sul auo stsm- 
ma la Croce, come pochi mesi fa planse 
alla morta dell’indimenticabile suo Vae- 
scevo il Card. Callegari, così ora esulta 
alia venuta del suo nuovo Pastore l’ill.mo 

Mons. Lu!gi Dott, Pelizzo. 
Come Prosdocimo, primo Vescoro di 

‘ Padova, venns qui mandato dal prine'pe 
‘degli Apostoli, così Mons. Pallizzo a noi 
viene mandato dal successors di S. Pietro, 
Pio X, che ne riconcbbe le rare doti. In 
questa guisa si perenna fra noi quello 
spirito di fede e di carità che senza in- 

terruzione animò la città e la diozesi 
nostra per opera di Piosdozimo, Massimo 
Fidenzio, Bslline, Giovanni Forzatè, Gre- 
gorio B:rbarige, Nice!ò Giustiniani, Giu- 
sepps Callegari, arricchendo la città no- 
stra di tanti monumenti di f:de e di 

tanti istituti di beneficenza. 
Animati da questa fed:, che vuol es- 

sers operosa, i sottoseriiti, costituiti’ ia 
Comitato per festeggiare l’ingresso del 
nuovo Vescovo, fra !e altre filiali mani- 
festazioni di gaudio hanno divisato di 
properre un’apsra ehe rinverdisca la me- 
moria della generosità d’un Vescovo, 
Nicolò Giustiniani, a quella pure della 
profusa carità dsi nostri padri, e provveda 
ad un bisogno vivamente sentito ed ur- 
gentissimo. Quest'opera cha i sottoscritti 
propongone, è una raccolta di danaro da 

offrirsi al nostro Ospitale per il riparto 
tubercolosi, è da cffrirsi appunto nel 

giorno d’ingresso del nuovo Vescovo. 
Fiduciosi dsl generale consentimersto 

in un’opera cha è di tanta importanza, 
e che, riuscendo senza dubbio di piena 
sodiisfeziose al cuore del nuovo. Pa- 
store, riafferma lo speciale attaccs mento 
dei padovani all’astlo delle sofferenze, ci 

profsssiamo 

Padova, 23 Oitiobre 1906 
devotiss' mi 

Mors. Giomnaolo Berti - Mons. Antonio 
Tono - Mana Vincenzo Mortesina - Sac. 
Prof. Dott. Gaetano Roncato - Casale cav. 
Antonio «-. Sac. Pref. Dott. Tomaso Lan- 
cerotto - De Claricini Co. Nicolò - Cri. 
vellari Antonio - Mastella lug. Vittorio - 
Renier Avv. Anionio - Volpaio Ruggero - 
Zaccaria Luigi ». 
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S:bato 27 — s. Fioreuzo. 
Ciare s meroali celle provineia 

Cividale, Pordenone, Codroipo, Fonta- 
nafredda, Secchieve. 

deri iii tania 

Bollettino metecrico del 26 ottobre. 

Udins Colle del Gastello — Altezza sul 
msre Metri 130. 
Ore 8 int. Tarmematro 13.5 — Minima 

sperio della notte 9.5 — Barometro 7 54 
— Siato stmosfarico coperto — Vanto E, 
pressione calante, 

Tari ballo. 
Temperatura: Massima 21.1 — Minima 

11.1 — Madia 1556 — Acqua caduta 
mm. —. 

Avviso ai Cresimandi. 
La S. Cresima verrà amministrata alle 

ore 9. Rio 
Domanica 28 Ottobre fn Udina. 

Un ritardo nella pubbiicazione del- 
l’edizione ufficiale del Canto Gre- 
goriano. 
Ls Tipografiz Vaticans ha diramato 

una circolare agli editori autorizzati alla 
riproduzione dell’ edizione ufficiale di 

Canto Gregoriano, avvertandoli che il 

Padre Podhier, presidente della commis- 
sione pant'ficia, ha partecipato alla com- 
missione stessa il deliberato di apportare 

lievi mod'ficazioni al comune Sanclorum, 
per cui la pubblicazione deli’ estratto su- 
birà un ritardo. 

Contre la deficienza 
dei biglietti di Stato 

di piccolo taglio. 

Per sopperire alla granda deficienza 

dei biglistti di piccolo taglio che ds qual- 
che tempo viene lamentata, segnatamente 

in talune provincie, l’amministrazione 
del Tesoro ha adottato i seguenti pror- 
vedimenti: i 

Cono R. Dacrato 1904 e 7 ottebre 1905 
fu disposta la trasformazione già in mas. 
stima compiuta per cinquanta milioni di 
lire di bigiistti da lire venticinque in altri 
da lire cinque e dieci, più idonei e più 
ricercati par le minute contrattazioni. 

Successivamenta con decreto 30 na- 
vembre 1905 fa modificato il riparto del 
contingente delle moneta divisionali di 
argento distribuendo cinque milioni di 
lira in pezzi da cioquanta centesimi îm- 
mobilizzati nelle casse e aumentando in 

  

ela 10 dus lire, 
Padova, città profondamente cattolica, 

vbb ig nrcalenien mam sue n 

DIRETE: na 

— corrispondenza quelli da lire una e due. 
min'sterialo è stito: 

pucs corseatito a melita sezicai di Tess. | 
Con dispesizione 

rerisa di impiegare in difstto di biglietti 
di Stato anche scudi di argsnto nai pa- 

‘ gamenti e nei cambi. 
Infine con recente decreto è stata al- 

tresì autorizzato !a demonetazione di 10 
milioni di seudi d’argento per aumsen- 
tare di egual somma gli spezzati di una 

Tale operazione ha già avuto il sun 
inizio e tra qualche mese la Zicca potrà 
comintiare a fornire le nusve monata. 

La Tribuna dica cha il M'nistero del 
Tesero vigila con interessamento alla 
imporiante questione della minuta cir- 
colszione per soddisfare in miglior mo- 
do le giuste esigenza del commercio 6 
dell’irdustria. 

COMUNICATO 
Valgsvano ormai. circa ssttanta ansi 

dacchè fo p'ù non rammentava di . vers 
per uria giornata intera guardato il letto 
per fisica indispasiziane allerchè di re- 
cepts m’incolge una ban grave bronchite. 

O:tremoede confuso per l’interassa- 

mento prese da agni ceto di amici e co- 
noscenti verso la povrra e oscura imia 
persana; ie mi sento compresso e com- 
mosso da tale sentimento di riconoscenza, 
da tributare a tutti a singoli  pubbliea- 
mente le p'ù sentite azioni di grazie, 
quale dolce e incancellabile ricordo per 
tutto il restante delia breve mia esistenza, 

E poichè della sollecita mia guarigione 
vado debitare, dopo a Dia Signore, alle 
intelligenti, solerti e amorese. cure del 
valente, quanto modesto, Medico-chirurgo 
Dr Lecpalle Psratener; così manifesto 
a Lut pura la mia gratitudine imperitura. 

Udine, Ottobre 1906. 
AngELO Ì oscHI, 

I premiati all’esposizione di Milano 

Oltre ali’elenco delle ditta cittadine 
remiata all’esposizione di Milano, da 

ieri pubblicate, vanno aggiunte le se- 
guanti : Diploma d'onore al Sottocomitato 
udinese delle industrie famminili ; Meda- 
glia d’argento alla ditta Augelo Paressini 
per ì suoi registri commerciali ; Medaglia 
di bronzo = Nigris Giussppa. 

Esce la mattina dal carcere 
per ritornarvi la sera. 

Ieri mattina usciva dal carcere, dopo 
avervi scontata un mess di pena, per di- 
sordini e ribellione, nerto Pietro Boezio, 
d’anni 30, nativo da Trieste, ed abitante 
Ra vario tempo nella nostra città in via 
Bartaldia. 

Il Boezio, risquistata la libertà la im- 
piegò subito nella visita a parecchie cste- 
rie ed alla sera, ubbriaco fradicio si ri- 
dusss a Casa, 

Appena entrato non si sà perchè inco- 
minciò a gridare contro la moglie, quindi 

i armatosi d’uno atile, si gettò su di lesi 
‘ tantando di celpirla. _La povera donna 
spaventata fuggì. I vicinanti, atratti dalla 
grida, resi edotti dell’accaduto chiamarono 
le guardie di P. S. 

Sopraggiunte quest», il Bsezio, oppose 

accanita resistenza al suo arresto e ci 

volle del buono e del ballo prima cha 

potessero applicarli le castagnole. 
Ridotto alla impotenza lo trassero 

in guardiol»a. Lungo la strada assendosi 

il Boezio rifiutato varie volte di seguire 

gli agenti gettandosi a terra, fu da qus- 
sti portate di psso în quastura. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Cittadina 
eseguirà questa sera 26 ettobre dalle ore 
20 alle ore 21.30 astto la Loggia Muri- 
cipale: 

1. Marcia 
2. Valzar « Ore d’amora » 
3. Parte II.a Intermezzo e brin- 

disi « Cavalleria rusticana » Mascagni 

Montico 

4 Sinfonia « Rienzi » Wa:gner 
5 Preludis e terzetto «I Lom- 

bardi » Verdi 

6. Galopp « Aeratreno » Biccucci 

I nuovi biglietti ferroviari. 
Col 1° novembre prossimo andrà in 

vigore la nuova tariffa ferroviaria par 
viaggiatori e bagagli detta: Differenziale 
1, per viaggi di cersa semplice a basa 
progressivamente dacrescante, 

Il banefizio di tale tariffa viene risen- 
tito solo per percorsi superfori a km. 150. 
Psarò da 150 a 249 km. tale beneficio è 
compisto viaggiando con treni diretti, 
mentre è parziale viaggiando con accele- 
rati e omnibus. Oltre i 250 è completo 
in qualsissi caso. 

Viì sono casi speciali, nei quaii il viag- 
giatore può percorrere una @ più vie 
concorrenti senza aumento di prezzo; 
altre deviazioni sono ammesse e presta- 
bilite dalla tariffa con aumento del prezzo. 
I viaggiatori provvisti dai nuovi bi- 

glietti possono viaggiare con qualsiasi 
treno aveuta vatture della classe indicata 
sul biglietto ché possieda, salvo le limi- 
tazioni ed esclusioni risultanti, per deter- 
minati treni, negli orari uffisiali. 

La validità dei biglietti è stabilita in 
ragione di un giorno per ogni cento chilo- 
metri di percorrenza, considerando coma 
compiuto il centenario incomipbciato. 

Il periodo di validità decorre dalle ore 
0 del giorno successivo a quello del ri- 
lascio del biglietto alla are 24 dall’ul- 
timo giorno di validità. 

Il viaggio può essere incominciato an- 
che nei giorni successizi a quello d’ac- 
quisto del biglistto, ma ciò non proroga 
la validità del bigliatto: 

I viaggiatori hanno facoltà di fermarsi 
nelle stazioni intermedia: 

sn 
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Società Anonima - Capitale Sociale L, 105,000,000 - Versato L. 100,884,200 - Fondo di riserva ordinario L, 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 

Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

  

  

Trespaille 

    

  

ATTIVO Situazione dei Conti al 30 settembre 1906. PASSIVO 

Azionisti Conto Capitale . , E 4,115,800.— Capitale Sociale (N. 170,000. azioni 
Numerario in cassa a a 090,020,08 da L. 500 cadauna e N. 8,000 da 
Fondi presso gli Istituti di Emissione » 110,088.64 L. 2,500) . 0. ++ L.| 105,000,000.— 
Cassa Cedole e Valute » 1,474,825.90 {{ Fondo di riserva ordinario . >» | 21,000,000.— 
Portafoglio Italia » | 98,580,039.42 » straordinario . » | 42,961,453.34 
Portafoglio Estero . » | 18,736,834.93 {{ Fondo di Previdenza pel personale » 3,030,929.74 
Effetti all’ incasso » 2,585,493.85 {| Dividendi in corso ed arretrati , » 32,600.— 

porno 0 sea » | 103,026,766.69 Depositi in Conto Corrente . > | 145,162,160.40 
Effetti pubblici di proprietà >» | 27,830,951.85 {I Buoni fruttiferi a scadenza fissa . » | 14,124,930.71 
Azioni linea di Perugia in liquidaz. » 6,602,958.75 || Accettazioni commerciali . » 13,241,984.89 
Antecipazioni ‘sopra Effetti pubblici » 1,691,344.36 |! Assegni in circolazione. 7 » | 16,371,005,19 
Corrispondenti - Saldi debitori » | 309,193,781.30 || Cedenti di effetti per l’ incasso >» | 10,784,397.07 
Partecipazioni » 17.255,426,95 Corrispondenti - Saldi creditori . . > |. 265,853.916.22 
Beni stabili i. » 7,867,319.08 Creditori diversi sea : » | 10,905.743.29 
Mobilio ed Impianti diversi . » 1.— || Creditori per avalli ni» 3,771,557.70 
Debitori diversi . ; » 3,991,151.43 Dibesini* garanzia operazioni . » | 20,232,016.— 
Debitori per avalli . SERE 774,50 SR a cauzione servizio . >» | 2,522,600.— 

oli  (® garanzia operazioni . » | 20,232,016.— l tito! (a libera custodia » | G47A7I,243,— 
j e 1. (a cauzione servizio. » 2,522,600.— | Avanzo utili esercizio 1903 . »  4925,332.94 
in deposito ( Jibero a custodia >» | 647,471,243.— || utili lordi dell’ Esercizio Corrente » | 10,495,723.25 
Spese d’Amministrazione e Tasse del- Po 

l Esercizio corrente > 4,629,364.81 

L. 141,307,387,593.74 | L. } 1,307,387,593.74 

LA DIREZIONE 
Joel - F. Weil 

  
I SINDACI 

A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

  
IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banea RICEVE versamenti in : 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all'interesse del 2 3;4 0(0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sine a L. 20.000 A VISTA, con un 

PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 a con PREAVVISO DI DUE 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

all'interesse del 3 1/4 0/0 con prelevamento di L. 5000 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

A VISTA L,. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

all’interesse del 3 12 0,0 con prelevamenti di L.1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 
CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. i 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 3 12 0/0 da 3 a 9 mesi — del 33j40;0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. ; 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 
scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WMARRANTS 

_ ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 

INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabilifitanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI scepra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI, 

FA RIPORTI dai TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. —— | 
COMPRA e WENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ed ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 
ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. i 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1,2 0[y0 sul valore concordato, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gennaio e 4.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili l' INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

Una valta pei viaggi fiao a 300 km. 
— dua volte pei viaggi fino a 600 km. 
— tre volts psi viaget fino a 900 km. — 
cinqus volte oltre i 1000 km. 

La durata della fermata è limitata sol- 
tanto dalla validità del biglietto. 

L’uso delle farmate non è subordinato 
ad alcuna speciale formalità da parte dal 
viaggiatore. 

Sono ammessi i cambi di classe e pro- 
lungamente di psrcorso. 

I biglietti a tariffa diffarenziale 4 sono 
personali e non possono essere ceduti 
psr nessun motivo. 

PIPERITA III ZIE STI I s eci re na 

La borsa di New Yor 
alettone perio urea 

La borsa di N:w York (Vall Street, 
dalla via in cui abita) è forse la più 
grande del mondo. 

Prima di accogliere tanto oro nei suoi 

scrigni, cominciò coll’iugoiarne assai 
nelle sue stesse fondamenta. Sorge in 
una parte della città nella quale fl prezzo 
dsl terrano raggiunge la cifra di quasi 
quattordici mila franchi al metro qua- 
drato. Al disotto del piano terreno scen- 
deno tre immensi!piani nei quali si trova 

{il mscchinario destinato a soddisfare due 
bisogni primordiali: l’aerazione e l’illu- 
mipvazione. 

Per assicurare l’aerazione, delle potenti 
pompe aspiranti vanno a cercare un'aria 
relativamente pura alla bocca di alti 

camini, la quale è condotta giù in fendo 
attraverso un sistema ingegnoso di stacci 
e di fitri, che ne trattengono man mano 
le impurità. Questi filtri, naturalmente 
sono sostituiti di frequente, puliti e ste-   

gue en 

rilizzati. In seguito l’aria passa nelle 

«camere di temperatura », le quali sone 
attraversate da serpentini, da « tubi d’or- 
gano » nei quali è stabilita, d’inverno, 
una circolazione di vapori che riscalda 
l’aris. In estata la circolazione di vapore 
fa posto a una circolazione di aria fredda, 
prodotta da macchine sd ammoniaca. Sol- 
tanto quando è stata così purificata e 
condotta alla temperatura voluta, l’aria 
è presa dai ventilatori che la portano in 
tutte le parti dell’edificio. 

Un piana più sopra. Ecco l'anticamera 
della sala delle casseforti. Il suo aspetto 
è originale. Tutte le parti di essa che non 
seno di acciaio brunito sone dipinte in 
in bianco; per cui sotto la crudezza della 
luce elettrica è tutta un’atmosfera scintil- 
lante. La sala delle casse forti è intera- 
mente rivestita da uno spesso blindaggio 
metallico. Vi si penetra per una porta 
d’acciaio che ha quaranta centimentri di 
spessore e che gira senza sforzo su car- 
dinini di rame grassi come cannoni. Sotto 
il rivestimento di specchi di questa porta 
si vede una serratura di due metri, vero 
groviglio indistricabile di pezzi d'acciaio 
a specchi girevoli. Indipendentemente dal 
macchinismo di chiusura, la porta con- 
tiene un movimento di orologerìa che 
regola automaticamente le ore in cui 
essa può essere aperta grazie all’azione 

simultanea di tre chiavi diverse, che, sono 
nelle mani di tre funzionari dello «Stock- 
Exchange» All’infuori di codeste ore, 
pur con la cifra e con le le tre chiavi, 
impossibile di aprire la porta. 

Dal scttuosuclo i rapidi ascensori chs   

senior Para ege p em nm i i terna rie 

riducono le scals alla funzione di scale 
di soccorso; pertane in alte; portano, se 
vogliamo, alla Tribuna che domina la 
grande sala della Borsa. 

Sotto è il tumulto assordante, talvolta 
infernale, noto è chiunque abb'a visitato 
una Borsa di qualche impertanza. La 
prima cosa che quivi colpisce sono 
due immensi quadri neri, di dieci metri 
di lato ciascuno, ehe sì guardano da due 
opposte pareti dalla sala, è sui quali ap- 
paiono e scompaiono continuamente dei 
numeri in grandi cifre bianche. Sono i 
quadri di chiamata al telef:no. Un’ oc- 
chista per aria, e ogni membro delle 
«Stock Exchange» può essere avvertito 
che lo si chiama in una delle innume- 
revoli cabine telefoniche che si raggrup- 
pano a scacchiera attorno all’hall. Il nu- 
mero rimane visis!bile fino a che lo stessà 
individuo chiamato lo fa sparire entrando 

nella cabina. 
Sul lato sinistro si allinea un lunge 

tavolo a scrivania munito di apparecchi 
telegrafici. Sono i posti di coloro che 
presisdono alle operazioni di arbitraggio 
con Londra,i quali possono, dal loro pa- 
sto, inviare un ordine alla Borsa inglese 
dove stanno pronti analoghi strumenti e 
persone e ricevere l'accusa di ricevuta in 
meno di uu minuto e mezzo. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del «Crociato». 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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sono le inserzioni faite in giornali diffusi e letti. urea 
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SPamsrmore Agli accorti industriali, agli esercenti che   

  

  vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il fulvo 

CROCGLA.TO Nuova invenzione brevettata della Îitta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la peile veramente 
E 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Z'ura più d'ogri altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è Il 

1} giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prazzo poi è alla portata di fotti. — Si vende a sent.mi 20     

  

Le 
. . 5 1 8 50 al rofumato « non profumato in a ita elegante soatola, 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito SARE IR I (ER Ro = ferro 
. Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercie Oi 

‘teresse: Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franca în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghicri, Farmacisi | anno 

| ed... 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zimi, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradis: c Comp 

In quarta pagina prezzi mitissimi St i ira Fio   
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1: È il srandioso deposito fata 

| pa - È colle - pelliccerie confezionate fin 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO dell’ 
a nem ene Ce n i mm altre F.lli FILIPPONI - Udine i 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 6 3 ea de è se mu ou Le 

Telefono 3 06 i RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA e G 

ia i BIARCHI ed alla BARE dui 
Esposizione Campionaria Permanente Via Manin Î3 AI CAPELLI ! ua 

P P Telefono 3 07° toga UL, COLORE PRIMITIVO grar 

È un preparato speciale indicato Der ridonare alla barba ed ai capelli bianchi quo! 

S E 5 n È ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità dela prima AOL senza a Co ERO e 0 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone la biancheria DA IE L Ul FoRTO Proftio che non macchia nè la. biancheria nè la 
romano — Altari in legno con Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — pelle e che si adopera colla piaspina acilia > spelicoa ce een ne LE gra\ 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per & gessario e ciod ridonando loro il colore primitivo, edi 

padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi {ATOrenOone Lo Fi UDO E leo, pulisce prom: sue 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le tamente Ja cotenna e fa sparire la fortora — Una ici 

dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- prendenie. T 

lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno ATTESTATO 

e metallo Sì Signori ANGELO MIGONE & C. - Afflamo alle 

q | 
inalmen o uto trovare una preparazione che mi = 

SPECIALITA?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali cidonasso ai cepelli‘ all barba il solora primitivo, la to i è St 

— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. “aa N rali 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a UTI delle vota An din = i N 

macchina na Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni ero 6 argento questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che ui di 

AT i Ss ; non macchia ne la biancheria nela pelle, ed agisce sulla cute CONSTEVANIGSI è Matare azioni 3 Ì ] 

A i as bnibi dei poli facendo scompare svsimenielo pel” ({ Ul ascot |Î alla 
Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. _ i itali 

% ix " " pn < 5 i "nei 3 " L. 4 la bottiglia, + So in più perla spedizione, 2 bo LI EI E 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta o” figo TÈ — 3 botigio Lr fi fnache di porto da uti e(rmnionizamemene È 
5 : " : i arrucchiori, Droghiori 0 Farmacisti. Sy sara papi IR + a 

Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma in vendita prosso tutti i Profumieri, Farmacisti e Orogniori. ri tutt 

RCN [E ZIA a TRI ZII SERE 3 Deposito generale da MIGONE è O, — Via Torino, 12 » Eiiiamo: lun 

3 | dar 
“i I ZIOL 

ea ! che 

EumETES TISE: È ; nat: 

pa a gi DoS cd QU ; > 
ì i I 

Ss ia va P reo assi n SERA 2 ; | affe 

UDINE — Piazza San Giacomo — ra 
Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri G O 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale oi 2 DO chi 
- Si con 

, dai “ | noi 

Janifatture varie fArredi d d | gi 
È o I sd Î 
2. sia T SE Apparamenti com i vi 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, a < | 1a 
: n° 1 Te cr 3 LA UA Si | 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul hu] in seta e oro, Copri ; i su 
sa n , ; ‘eci sie RE ei oe rit Sì | 

Impgrmeabili confezionati, Tele di puro ; pisside, Ombrelie DI Viatico, Strati i | bat 

lino candide e nostrane, Lana da letto, i: mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 3 | È 
° ° 1 e > e 3 3 1 Î Q'p 1 x € Po Ss Î G 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ii 010 Padi ion per altare in sea bour 3 Li 
: v Ss ì È i Ni > e Ri er ° ss PIREO ; « 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle i: ette e coto » Cingoli, Merli candidi por Di 105 
. . : ic1 Oolonnami seta 1 tutt Gi 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cc! Colionliami seta in tutte o ! ie 

e ) r ‘Ca ; 21 : i 1 3 a col 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, ; 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e _{{. Frangie, Galloni, Tocche, da fiocchi ; gi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i fj 70, Seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa es È al 
; . . ° n a 

ani ELIADÌ, c s | 

colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. Bidaschi 150 5 di 

fatture. 4 i Oro e argento mo 99500 aldacchi, ; . L È 

z TIOGECRIRE ESE VEE AES VELIERO RDS me 
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Impossibile concorrenza — DINE, Via Mercatorec - 

FABBRICA OMBRELULII « OMBRE LI: , 
ge (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) da 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. & \ int 
i #75 ai n . st i Sa z { 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione fi Ombrelli ed Ombrellini secondo vr | n 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir; si praticano coperture d'ombrelle e oreL.ro'ini con | "3 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. ha ” 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti — Reti ricialliciie per starci I O 
i ERE _® cecco Pg correzione @ I di 

‘ G rande Assortim ento bastoni da passeggio — Ventagii — Portafogì «| | 

) È Portamonete - Portazigar: (vera supra everaschi ma) | I * 
urea ire: «Chimoaglierie: & bijoutterie-— Camicie da uomo -— Colli e damani — Cravatte — Secrne di * 

© gomma -—— Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e I È 

   

  

QèZONE MOR'ITTTAAR.IE veda all’ Ingrosso e al dettaglio 

 UdineTip.  — del “Crociato,,  


